
Ordine del Giorno sul funzionamento del partito

Il Partito Democratico di cui il Paese ha bisogno dovrà sapere essere radicato, vivo 
e vissuto dai suoi militanti, capace di mantenere costante e libero il confronto -fra 
gli iscritti e negli organismi dirigenti- e di produrre un’elaborazione ricca. Solo così 
sarà possibile  formulare le risposte migliori  alle  domande che provengono dalla 
società.
Una discussione partecipata e aperta a un contributo ampio d’idee è anche qualcosa 
che chiedono i tanti votanti delle elezioni primarie.
È decisivo che gli organismi assembleari del Partito siano coinvolti in questo sforzo, 
anche per raccogliere nel modo più pieno il mandato ricevuto col Congresso.
 
Per questo:
 
• L’Assemblea  Regionale  del  Partito  Democratico  della  Toscana  impegna  il 

Presidente a provvedere alla sua convocazione ordinaria con cadenza di norma 
trimestrale, per l’esame dei temi politici e organizzativi di maggiore rilievo;

• L’Assemblea Regionale del Partito Democratico della Toscana si organizzerà in 
commissioni e gruppi di lavoro, per essere prima struttura di partecipazione e 
ineludibile riferimento dell’attività dei vari settori e dei relativi responsabili 
che  saranno  individuati  dall’esecutivo  regionale;  è  infatti  necessario  che 
l’elaborazione  e  il  dibattito  crescano  nel  PD  a  partire  dall’organismo  che 
maggiormente lo rappresenta a livello regionale.

• Nella  prima  riunione  utile,  l’Assemblea  Regionale  definisce  il  numero,  le 
competenze  e  la  composizione  delle  sue  commissioni,  in  modo  che  ciascun 
componente possa partecipare ad una di esse.


